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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 4 ottobre u.s. n. 22, ha approvato, tra
l’altro, i seguenti provvedimenti:
 
–  un  decreto-legge  che  introduce  disposizioni  urgenti  in  materia  di  giustizia
amministrativa, di difesa erariale e per il regolare svolgimento delle competizioni
sportive.
In  particolare,  il  testo  apporta  alcune  modifiche  al  Codice  del  processo
amministrativo,  introducendo  strumenti  finalizzati  a  migliorare  l’efficienza  e  la
funzionalità  della  giustizia  amministrativa,  nonché  della  difesa  del  Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI) davanti alla giurisdizione amministrativa.
 
–  due  decreti  legislativi,  in  via  definitiva,  che,  in  attuazione  di  quanto  previsto
dall’articolo  8  della  legge  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche
(legge 7 agosto 2015, n. 124), introducono disposizioni integrative e correttive ai
decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 95 e n. 97, concernenti, rispettivamente, la
revisione dei ruoli delle Forze di polizia e le funzioni, i compiti e l’ordinamento del
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
 
– un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in esame preliminare, sulla
Nota  metodologica  di  aggiornamento  a  metodologia  invariata  dei  fabbisogni
standard  dei  Comuni  per  il  2019  e  determinazione  dei  coefficienti  di  riparto  del
fabbisogno standard per ciascun comune delle Regioni a Statuto ordinario, relativi
alle  funzioni  di  istruzione  pubblica,  gestione  del  territorio  e  dell’ambiente-
smaltimento  rifiuti,  funzioni  nel  settore  sociale-servizio  di  asilo  nido,  funzioni
generali  di  amministrazione  e  gestione  e  controllo,  funzioni  di  polizia  locale,  di
viabilità e territorio, funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale).
Sul  testo,  approvato  in  esame  preliminare,  dovrà  essere  sentita  la  Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.
 
Il Consiglio, infine, ha esaminato alcune leggi regionali nell’ambito delle quali ha,
in particolare, deliberato di impugnare, tra l’altro, le seguenti:
 
Legge della Regione Campania n. 29 del 08/08/2018, recante “Modifiche alla legge
regionale 26 maggio 2016, n. 14 (Norme di attuazione della disciplina europea e
nazionale in materia di rifiuti), in quanto alcune norme riguardanti la localizzazione
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e i controlli relativi agli impianti di gestione dei rifiuti ledono gli standard di tutela
ambientale  posti  dallo  Stato  nell’esercizio  della  competenza ad esso riservata
dall’art.  117,  secondo  comma,  lett.  s),  della  Costituzione.  Un’altra  norma
riguardante l’inquadramento del personale si pone in contrasto con i principi di
accesso  al  pubblico  impiego  di  cui  all’art.  97  della  Costituzione  e  di  buon
andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione;
 
Legge  della  Regione  Toscana  n.  46  del  06/08/2018,  recante  “Disposizioni  in
materia di  procedura di  gara ed incentivi  per  funzioni  tecniche.  Modifiche alla  l.r.
38/2007”, in quanto una norma riguardante le procedure di  gara nei  contratti
pubblici si pone in contrasto con l’ordinamento europeo, incidendo altresì sulla
tutela della concorrenza, in violazione dell’art. 117, primo e secondo comma, lett.
e), della Costituzione;
 
Legge  della  Regione  Liguria  n.  15  del  07/08/2018,  recante  “Modifiche  alla  legge
regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge urbanistica regionale) e altre disposizioni
di  adeguamento  in  materia  di  governo  del  territorio”,  in  quanto  una  norma
riguardante gli impianti energetici da fonti rinnovabili eccede dalle competenze
regionali  e  contrasta  con  i  principi  fondamentali  della  legislazione  statale  in
materia  di  «produzione,  trasporto  e  distribuzione  nazionale  dell’energia»,  in
violazione l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;
 
e, di non impugnare, tra l’altro, le seguenti:
 
Legge  della  Regione  Campania  n.  28  del  08/08/2018,  recante  “Misure  per
l’attuazione  degli  obiettivi  fissati  dal  DEFR  2018-2020  –  Collegato  alla  legge  di
stabilità  regionale  per  l’anno  2018”;
 
Legge  della  Regione  Friuli  Venezia  Giulia  n.  19  del  31/07/2018,  recante
“Disposizioni urgenti in materia di rappresentanza istituzionale degli enti locali e
modifiche alla legge regionale 12/2015”;
 
Legge  della  Regione  Piemonte  n.  12  del  03/08/2018,  recante  “Promozione
dell’istituzione  delle  comunità  energetiche”;
 
Legge  della  Regione  Sardegna  n.  34  del  02/08/2018,  recante  “Provvedimenti
urgenti in materia di impiantistica sportiva e per l’abbattimento dei costi per la
partecipazione  alle  trasferte  sportive  nelle  isole  minori  della  Sardegna.  Modifiche
all’articolo 38 della legge regionale n. 17 del 1999”;
 
Legge  della  Regione  Trentino  Alto  Adige  n.  4  del  07/08/2018,  recante  “Modifiche



alla legge regionale 27 febbraio1997, n. 3 riguardante “Interventi di previdenza e
sanità  integrativa  a  sostegno  dei  fondi  pensione  e  dei  fondi  sanitari  a  base
territoriale regionale” e successive modificazioni”.
 
Infine il  Consiglio dei Ministri  ha deliberato la rinuncia all’impugnativa della legge
della Regione Lombardia n. 34 del 29 dicembre 2016 recante: “Disposizioni per
l’attuazione  della  programmazione  economico-finanziaria  regionale,  ai  sensi
dell’articolo 9-ter della l.r.  31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2017”.


